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■ Accolta dai rappresentanti del
Parlamento italiano in modo im-
portante, Maryam Rajavi leader
della resistenza iraniana racconta
quale è il progetto democratico e
le sue speranze in un Iran libero.
«Innanzitutto apprezzo l’ospita-

lità del popolo italiano e dei suoi
politici» inizia la signora Rajavi
«gli eletti di questo Paese hanno
capitomoltobeneneglianni che il
Medio Oriente e il
mondononvedran-
no la pace finché
esisterà il regime
iraniano. D’altra
parte, iparlamenta-
ri italiani hanno
sperimentatodavi-
cino la Resistenza
Iraniana e sono
giunti alla convin-
zione che il Consi-
glio Nazionale del-
laResistenzaIrania-
naoffreunaseriaal-
ternativa e che il
suo programma
può portare l'Iran
alla democrazia e
laRegionee ilmon-
do a intraprendere
un grande passo
avanti verso lapace
e la tranquillità. I
nostri amici in Ita-
lia hanno appreso
che l'organizzazio-
ne dei Mojahedin
del popolo ha combattuto per 58
anni contro due dittature per rag-
giungere lademocrazia ehapaga-
toqualunqueprezzoper la libertà.
Oltre all’Italia, abbiamo il soste-
gno di 3.600 parlamentari di tutto
ilmondo, che includendo lamag-
gioranzadellaCameradei rappre-
sentanti degli Stati Uniti, entram-
be le Camere d'Inghilterra e l'As-
semblea nazionale francese, han-
no sottolineato il diritto del popo-
lo iraniano a ripudiare la dittatura
monarchica e quella teocratica e
la necessità di adottare una politi-
ca ferma contro il regime irania-
no, inserendo nella lista dei grup-
pi terroristici il Corpo dei pasda-
ran e ritenendo i mullà responsa-
bili dei crimini commessi e delle
minacce avanzate dal regime.
Questodocumentoè stato firmato
anche dai 123 ex presidenti e pri-
mi ministri e 75 vincitori del pre-
mioNobel».
LastessacosaèaccadutoaPa-

rigi, dove ex leader internazio-
nali, come Yulia Tymoshenko,
hanno tenuto discorsi a suo fa-
vore, qual è secondo lei il moti-
vo di questo interesse?
«Il1° luglio, ilConsiglioNaziona-

le della Resistenza Iraniana ha
ospitatooltre 500personalità poli-
tiche di diversi partiti dai 5 conti-
nenti, tra cui Mike Pence, ex vice
Presidente degli Stati Uniti, Ste-
phen Harper, ex Primo Ministro
del Canada, Liz Truss, ex Primo
Ministro della Gran Bretagna, e
MikePompeo,exSegretariodiSta-
to americano e tre ex ministri de-
gli Esteri della Francia. Dall'Italia,
il senatoreGiulio Terzi, capo della
Commissione europea del Senato
edexministrodegliEsteri, erapre-
sente a capo di una delegazione
apartitica di decine di persone. La
ragione di questo sostegno è che,
da un lato, il regime iraniano non

ha lasciato alcun spazio al dubbio
che non possa essere riformato,
non smetterà di reprimere, né ab-
bandonerà il terrorismo e fomen-
tare la guerra all'estero, né rinun-
cerà alla costruzione di una bom-
ba nucleare. Dall'altra parte, il
mondo vede ora che c'è un'alter-
nativa democratica che libererà
l'Iran e il mondo dalla dittatura
teocrazia che governa l'Iran».
Com'è la situazione nel suo

Paese, l'Iran?
«La situazione in Iran è piutto-

sto esplosiva. In un Paese molto
ricco, con la seconda più grande
riserva di gas e la quarta più gran-
deriservadipetrolioalmondo,ol-
tre il 70% delle persone vive al di
sottodellasogliadipovertà. Ilprez-
zo dei beni di consumo è aumen-
tato del 483% negli ultimi cinque
anni.La ragionediquestasituazio-
neè,daunlato, lacorruzionesiste-
matica del governo e, dall'altro, lo
spreco del patrimonio popolare
nell’oppressione, nei progetti nu-
cleari e nella sua politica guerra-
fondaia».
Cosa la preoccupa di più?
«Piùdiognialtracosa, sonopre-

occupata per le mie figlie e i miei
figli, figli dell’Irannellecarcerime-
dievali che vengono giustiziati e
torturati. Questi crimini purtrop-
po hanno incontrato l'inerzia del-
la comunità internazionale. Sono

preoccupata per il deterioramen-
todella situazioneeconomicadel-
le persone che diventano ogni
giorno più povere».
Abbiamo assistito allo straor-

dinario ruolo delle donne nella
rivolta iraniana. Qual è la causa
secondo lei? Che ruolo avranno
le donne nel futuro dell'Iran?
«Siamo di fronte a una dittatura

religiosa lacuimisoginiaèunadel-
le caratteristiche più evidenti. In
questoperiodo, ledonnesonosta-
te in prima linea nella lotta per la
democraziae l'uguaglianza, e il lo-
ro slogan è: No al hijab obbligato-
rio! No alla religione obbligatoria!
No al governo obbligatorio! Natu-
ralmente, decine di migliaia di
donneeragazzesonostatearresta-

te, torturate o giustiziate. Nel pro-
grammain10puntidellaResisten-
za Iranianaè inserito chiaramente
“pienauguaglianzadidonneeuo-
mini nei diritti politici, sociali, cul-
turali edeconomici e allapari par-
tecipazione delle donne alla lea-
dership politica, l'abolizione di
ogni discriminazione, il diritto di
scegliere liberamente l'abbiglia-
mento, il matrimonio, il divorzio,
istruzione e lavoro. È vietato sfrut-
tare, a qualsiasi titolo, le donne”».
Cosa puoi dire delle Unità di

resistenza all'interno dell'Iran,
delle sue attività e dimensioni?
«Le Unità di resistenza in tutto

l'Iran svolgono un ruolo decisivo
nell'organizzazione e nella guida
delle rivolte.Oltreaquesta rete so-

ciale di mojahedin del popolo, le
famigliedeimartiri edeiprigionie-
ri e le reti di resistenza, sono am-
piamente impegnate all'interno
del regime, nell'informare la gen-
te, raccogliere aiuti finanziari, rac-
cogliere informazioni e altri com-
piti.
«Il regime iraniano ha ripetuta-

mente ammesso che i leader della
rivolta provenissero dai Mojahe-
din del popolo. Pochi giorni fa, il
pasdar Ghalibaf, portavoce del
parlamento del regime, ha affer-
mato che il fattore più importante
nell'organizzazione della rivolta
dello scorsoannoèstata l'organiz-
zazione dei Mojahedin del popo-
lo. Dall'inizio della rivolta al 20
marzo 2023 (Capodanno irania-
no), 3.626 sostenitori dei Mojahe-
din del popolo sono stati arrestati
o scomparsi. Tuttavia, la retedi re-
sistenza interna è più attiva che
mai. Nell'incontro del 1° luglio so-
no state trasmesse 10.000 video-
clipdelleUnitàdi resistenzadatut-
to l'Iran relative agli ultimi giorni e
settimane».
Comepensadi portare demo-

crazia e laicità nel suo Paese?
«Contiamo su tre elementi per

stabilire la democrazia e la laicità:
in primo luogo, dopo 100 anni di
dittatura e dopo tre rivoluzioni, il
popolo iraniano è più preparato
per la democrazia e il secolari-
smo. In secondo luogo, l’alternati-
va del Consiglio Nazionale della
Resistenza Iraniana è pronta, con
una piattaforma democratica, al
trasferimento pacifico del potere
ai rappresentanti eletti delpopolo.
Secondo ilpianodelConsiglioNa-
zionale della Resistenza Iraniana,
dopo il rovesciamentodel regime,
verrà formato un governo ad inte-
rim, il cui compito principale è
quello di indire le elezioni dell'As-
sembleaCostituenteperunperio-
domassimo di sei mesi. L'Assem-
blea Costituente è responsabile
dellastesuradellacostituzionedel-
la Repubblica e dell'amministra-
zionetemporaneadelPaesenomi-
nando un nuovo governo ad inte-
rim. Terzo punto: l’esistenza di
una resistenza organizzata e uni-
versale che ha l'organizzazione
deiMojahedindelpopoloèalcen-
tro».
Che ruolo possono svolgere i

governi democratici?
«Non vogliamo che i governi

stranieri si occupino del rovescia-
mento del regime iraniano. Que-
sta è la responsabilità del popolo
iraniano e della sua resistenza or-
ganizzata. Vogliamo che ricono-
scano il diritto del popolo irania-
no e dei suoi giovani a difendersi
dai pasdaran, inserendo l'IRGC
nella lista dei gruppi terroristi e a
non aiutino il nemico del popolo
iranianocon lapoliticadiappease-
ment».Le rivendicazioni allequali
il popolo e il parlamento italiano
sono completamente allineati.
È ottimista sul futuro

dell'Iran?
«Certamente. Dopo il rovescia-

mento della dittatura teocratica e
l'istituzione della Repubblica de-
mocratica iraniana,basatasullase-
parazione di religioso sono certo
che tutto cambierà. Così che il
mondo avrà un iran completa-
mentediverso.Nonhomai spera-
to così tanto nel rovesciamento
deimullàenell'arrivodellademo-
crazia in Iran quanto oggi».

DIETRO LE PROTESTE
«Le Unità di resistenza in
tutto l'Iran dei Mohjaeddin del
popolo svolgono un ruolo
decisivo nell'organizzazione e
nella guida delle rivolte.»

PASDARAN TERRORISTI
«Non vogliamo che i governi
stranieri si occupino del
rovesciamento del regime
iraniano. Questa spetta al
popolo iraniano e alla sua
resistenza organizzata.
Vogliamo che il mondo
inserisca i pasdaran nella
lista dei gruppi terroristi»

Intervista a Maryam Rajavi

«Iran da ricco a pezzente
con il regime islamico»
«Ayatollah misogini, tirannici, violenti», spiega la leader dell’opposizione
«Ma senza la democrazia a Teheran il mondo non avrà mai la pace»

Sopra, Maryam Rajavi leader della
resistenza iraniana. A destra,
l’esponente dei Mojaheddin del popolo
ospite nei giorni scorsi del Comitato
Interparlamentare per un Iran libero che
raduna ben 204 politici italiani
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